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‘Che se semo
magnati?’

Arrivano le bollette, ma i rifiuti restano 
a ingombrare le strade

Forno crematorio: la rabbia 
dei comitati ed il silenzio 
del Comune             (pag.3)

Sport. La Snc Enel cerca il podio
Super SteMar‘90: è semifinale

Calcio: i verdetti dei campionati

All’interno

“M
a che ve sete 
magnati?”, si 
chiede il popoli-

no quando sa delle difficol-
tà di un’istituzione pubbli-
ca. A Civitavecchia però si 
è particolarmente fortuna-
ti: la risposta è davanti agli 
occhi dello stesso popolo. 
Alcuni ce l’hanno addirit-
tura sotto il balcone o da-
vanti alla finestra di casa. 
Per sapere “cosa se so’ 
- anzi - che se semo ma-
gnati” basta guardare in 
strada per vedere gli scar-
ti. La risposta è infatti nei 
cassonetti che ormai resta-
no strapieni a ciclo conti-
nuo. La crisi dei rifiuti tra 
aprile e maggio ne è stata 
la migliore testimone, con 
raccolta resa impossibile 
dal malfunzionamento del 
servizio. Il tutto avviene 
peraltro, perché la beffa 
è sempre dietro l’angolo, 
mentre i civitavecchiesi 
vengono persino inonda-

ti dalle richieste di paga-
re Tari, Tasi e tasse varie, 
come se tutto funzionasse 
alla perfezione. 
Inutile chiedere ragione al 
Comune targato Movimen-
to 5 stelle come si possa 
avere una pattumiera al 
posto del cuore, ma forse 

pure del cervello. Rispon-
deranno che d’altronde è 
così, scaricando il rifiuto 
di una risposta da ammi-
nistratore… sensibile sulle 
passate amministrazioni 
che “se so’ magnate tutto”, 
immancabilmente. 
Strano però che sia lo stes-
so 5 stelle che manda il suo 

valente assessore Manued-
da a destarsi dopo quattro 
anni di sonno profondo su 
tutta la linea dell’ambiente 
a dire che “presto esten-
deremo la raccolta por-
ta a porta”. Presto… poi 
s’intende. Si tratta però di 
quella porta a porta par-
tita in via sperimentale 
nel 2011, cioè sotto una 
di quelle amministrazioni 
che si sarebbero “magnate 
tutto”, secondo il copione 
recitato a memoria dagli 
ineffabili consiglieri grilli-
ni. E il dubbio è: quale sarà 
l’eredità lasciata, allora, 
dalla presente amministra-
zione? Abbiamo un dub-
bio: che tra un anno fuori 
dai cassonetti i civitavec-
chiesi troveranno tanti cu-
scini e qualche poltrona 
abbandonata. Speriamo 
che per allora sia arrivato 
qualcuno in grado almeno 
di far funzionare i servizi 
minimi.
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Ferri (Pd): “Tasse più alte d’Italia per un servizio rifiuti scadente”

Anche il degrado si paga
C

hiedono soldi 
per un servizio 
che non danno. 

Sull’amministrazione 
comunale si è abbattuta 
così la critica delle forse 
politiche. Per Germano 
Ferri, segretario locale 
del PD, “mentre nelle 
case dei Civitavecchie-
si stanno per arrivare le 
bollette per il pagamen-
to della tassa sui rifiu-
ti, Civitavecchia è sem-
pre più sporca a causa 
di un’amministrazione 
comunale che non è in 
grado di gestire la nor-
male amministrazione 
cittadina. Logica vuo-
le che in una situazio-

ne di emergenza quale 
quella attuale, contesto 
in cui a causa del pat-
tume lasciato a marcire 
in strada viene meno la 

sicurezza sanitaria dei 
cittadini soprattutto 
per colpa del prolife-
rare di insetti i quali in 
simili condizioni si ri-
producono, un’ammini-
strazione competente 
non si faccia prendere 
in fallo dalla rottura dei 
compattatori ma prov-
veda immediatamente 
ad aggirare il problema, 
magari noleggiandone 
altri fino alla risoluzio-
ne del problema. Degra-
do rappresentato anche 
dall’incuria per il ver-
de pubblico dato dalle 
tante erbacce e dalla 
sporcizia presente in 
giro, con l’avvicinarsi 

dell’estate e del perico-
lo incendi, sicuramente 
queste aree abbando-
nate possono diventare 
delle zone a rischio. In 
ogni caso in una città 
quale la nostra, pur-
troppo ormai nota a li-
vello nazionale per il 
folle onere finanziario 
richiesto dal comune 
ad i cittadini, ricordo 
siamo una delle città 
con le tasse più alte in 
Italia, i servizi offerti 
sono ridotti ai minimi 
termini. Civitavecchia 
ormai è una città ab-
bandonata a se stessa 
in cui la manutenzione 
ordinaria spesso viene 

lasciata ad alcuni vo-
lenterosi cittadini che 
per la stessa si impe-
gnano. Le strade sono 
disastrate al punto che 
è diventato pericoloso 
addirittura girare con il 
proprio veicolo in città, 
i servizi offerti al cit-
tadino sono inesisten-
ti, sono drasticamente 
diminuiti gli interventi 
per le politiche socia-
li e per la famiglia e le 
misure per i più deboli 
sono una chimera. La 
scusa dei soldi per co-
prire il bilancio ormai 
non regge più, che fine 
fanno i soldi dei Civita-
vecchiesi?”.

Una delegazione della 
Fidapa di Civitavecchia, 

guidata dalla Presidente 
Palmina Falla ha partecipato 
in settimana a Montecitorio 
ad un convegno “Il ruolo del 
legislatore nel raggiungimen-
to dell’uguaglianza di gene-
re”, organizzato dal centro 
Mena-Ocse, in collaborazione 
con il Parlamento italiano. 
All’evento, che prevede an-
che sessioni di lavoro in 
Senato e presso il “telefono 
Rosa”, hanno partecipato 
parlamentari donne prove-

nienti da Egitto, Giordania 
e Tunisia. “Il gruppo locale 
della Fidapa è stato invitato 

alla Camera dal parlamenta-
re del collegio, Alessandro 
Battilocchio, che ha voluto la 
presenza della locale sezione 
Fidapa a questo importante 
appuntamento- ha dichiarato 
la presidente Fidapa Palmina 
Falla -. “Ringrazio di cuore 
l’onorevole Battilocchio per 
l’invito di stamattina e per la 
grande opportunità offerta 
alla sezione di Civitavecchia, 
da me presieduta, di parte-
cipare agli incontri organiz-
zati presso il telefono rosa e 
la casa internazionale delle 

donne insieme alla delega-
zione di parlamentari gior-
dane ed egiziane presenti 
a Roma in questi giorni per 
una serie di incontri istitu-
zionali e di studio delle po-
litiche applicate nel nostro 
paese per il gender equality .
Nella conferenza ho avuto 
l’opportunità di ascoltare 
dalle loro voci la situazione 
effettiva sulla parità di ge-
nere e l’accesso delle donne 
nelle istituzioni nei rispettivi 
paesi, temi cari alla FIDAPA e 
alla BPW international”.

Uguaglianza, Fidapa ospite di Battilocchio alla Camera
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Forno crematorio aperto: la rabbia dei comitati, il silenzio del Comune

“Finalmente” un’opera pubblica

Un territorio da gustare
Prodotti tipici e piatti prelibati: la sinergia

tra le Università Agrarie è un successo

Grande successo e parte-
cipazione per il progetto 

Ambiente e Territorio si terrà 
è svoltogiovedì 10 maggio: 
una brillante sinergia tra le 
Università Agrarie di Allumie-
re, Civitavecchia, Tarquinia 
e Tolfa. Teatro del progetto 
l’istituto Stendhal,. A mezzo-
giorno, nella sala ricevimenti 
si è svolta la degustazione 
dei piatti realizzati dai cuochi 
della scuola con i prodotti 
forniti dal territorio. Ad il-
lustrare i vari momenti, e la 

filosofia che si pone dietro l’i-
niziativa, sono stati il vicesin-
daco e assessore alla cultura 
Martina Tosoni; il consigliere 
dell’Università Agraria di 
Tarquinia, con delega a cultu-
ra ed eventi, Laura Amato; il 
presidente dell’Associazione 
Strada del Vino e dei prodotti 
tipici delle Terre Etrusco-Ro-
mane; e l’assessore alla Pub-
blica istruzione Alessandra 
Lecis.
Che altro dire? Bene, bravi, 
bis!
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È proprio vero che 
questo sindaco ri-
fugge la propagan-

da. L’unica vera opera 
pubblica realizzata, 
anzi fortemente voluta 
da questa amministra-
zione si è infatti aper-
ta senza alcun tipo di 
proclama da parte di 
Cozzolino, né dei suoi 
scudieri superstiti. Di 
cosa si tratta? Ma del 
forno crematorio, en-
trato in funzione nel 
silenzio del Comune. 
Ma non dei comitati: 
“Rileviamo che, da una 
nota di accompagno 
messa a disposizione 

dalla consigliera comu-
nale dottoressa Riccet-
ti, ricevuta a seguito di 
una richiesta di accesso 

agli atti del cremato-
rio, a pagina 3 testual-
mente si legge ‘non c’è 
certificato di agibilità 

in quanto l’opera deve 
essere ancora collau-
dato’. Il documento, a 
firma del R.U.P. è data-
to 26.04.2018. Senza la 
predetta certificazio-
ne l’attività industria-
le non può certo esse-
re avviata. Chiediamo, 
pertanto, agli organi 
competenti di control-
lo di verificare se ad 
oggi la Società avrà ac-
quisito i predetti indi-
spensabili documenti e 
abbia presentato la se-
gnalazione certificata 
di inizio attività”, han-
no scritto i comitati. Ma 
va da sé che tutto sarà 

a posto, i paladini del-
la trasparenza, incapaci 
di riportare le strade ad 
un livello sopportabile 
per gli ammortizzatori, 
di tappare le falle del si-
stema idrico di svuotare 
i cassonetti, senz’altro 
al grido immortale di 
“onestà!” avranno repe-
rito tutte le carte neces-
sarie a far sì che questa 
opera pubblica tanto 
indispensabile alla cit-
tadinanza (?) possa co-
minciare a mandare 
nell’aria che respirano i 
civitavecchiesi le esala-
zioni delle combustioni 
delle salme. 
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14 Maggio 1943
Lunedì il 75.mo anniversario del bombardamento di Civitavecchia

Sicuramente un programma  
ben accolto dalla cittadi-

nanza quello del Comitato 
Festeggiamenti Santa Fermina 
2018, accompagnato anche 
dal bel tempo che ha reso 
ancor più fruibili tutti gli ap-
puntamenti svoltesi all’ aper-
to.  Tanti gli appuntamenti 
culturali, sportivi e religiosi 
che hanno coinvolto sia gli 
organizzatori che la popo-
lazione, che si è concluso il 
giorno 29 aprile col concerto 
in Cattedrale a cura dell’as-
sociazione musicale culturale 
“Davide delle Cese” di Bitonto 
(Ba) del maestro Vito Vittorio 

de Santis,  concerto nell’am-
bito dell’iniziativa  ‘giovani 
per la valorizzazione dei Beni 
pubblici’ col patrocinio del 
Consiglio dei Ministri.
Tra le tante proposte culturali 
anche il progetto “Le sculture 
Vestite dell’area metropolita-
na di Roma: simulacri e de-
vozioni,” della Soprintenden-
za Archeologica delle Belle 
Arti, referente professoressa 
Francesca Fabbri, insieme 
alla facoltà di Antropologia 
dell’Università la Sapienza, 
professor Alessandro Simo-
nicca, si è avviato uno stu-
dio sul culto dell’ iconologia 

espressa dalla statua e del 
culto di Santa Fermina, di ciò 
che rappresenta ora la devo-
zione alla Santa. Il Comitato 
si è relazionato con i giovani 
ricercatori universitari, e con 
la dottoressa Bianka Myftari 
, certo che nel tempo potrà 
essere un motivo d orgoglio 
per  le tradizioni della nostra 
città e al culto della Santa 
Patrona Fermina. Il 28 aprile 
2018 giornata clou dei festeg-
giamenti in onore della Santa 
Patrona, che grazie ad un sole 
agostano  ha visto la presen-
za massiccia della cittadinan-
za per onorare la Santa.

Santa Fermina, il bilancio del Comitato
Successo per i festeggiamenti della Patrona. Il coinvolgimento dei giovani, importante traguardo

75 anni fa il bombardamento, il 
più devstante, che rase al suo-

lo l’intera città, porto strategicamente 
importante. Alle 15.15, volando bassi 
sul mare 48 micidiali bombardieri B-17 
americani, le temute “fortezze volan-
ti” in otto ondate devastarono Civita-
vecchia. Dopo alcuni minuti immense 
colonne di fumo si levarono dalla città 
devastata. In tutto l’incursione durò 
una ventina di minuti.
Gli americani non bombardarono solo 
il porto, ma bombardarono anche il 
centro cittadino, gli obiettivi civili, e 
non certo per errore, perché chiunque 
osservi una cartina della città vedrà 
che il porto è un obiettivo aereo facile 
da centrare.



“Il territorio dei Monti della 
Tolfa è molto vasto e 

ricco di storia”. Così lo scorso 
mese ricordava in un post su 
Fecebook l’edificio del piom-
bo ad Allumiere, Gabriele 
Volpi, parlando delle miniere 
abbandonate.
“Non tutti sanno che nel XVIII 
secolo, non lontano da Allu-
miere (frazione La Bianca), la 
Reverenda Camera Apostoli-

ca, costruì uno stabilimento 
per la produzione di piombo 
dalla galena (Minerale: solfu-
ro di piombo in cristalli, di 
colore grigio metallico, con 
sfaldatura facilissima, conte-
nente argentite; è il principa-
le minerale utile di piombo e 
di argento) – si legge nel post 
– La galena venne scoperta 
nel 1739 in filoni, durante l’e-
strazione dei minerali di ferro 

a Pian Ceraso.  In 5 anni ven-
nero aperte varie miniere e 
cave, tutte situate nella zona 
che va da sotto Cibona fino 
alla Roccaccia. Lo stabilimen-
to sarà edificato proprio in 
mezzo. A quell’epoca la fonte 
di energia per la lavorazione 
dei minerali era quella forni-
ta dalla forza delle acque dei 
fiumi, torrenti e fossi. L’ac-
qua permetteva di mettere in 
moto un ingegnoso meccani-
smo, situato all’interno dello 
stabilimento per la macina-
zione del minerale. Il mec-
canismo, costituito da una 
classica ruota per mulini ad 
acqua di 3 metri di diametro 
e interamente in legno, azio-
nava 8 martelli metallici rac-
chiusi in un grosso cassone 
anch’esso metallico. All’epo-
ca, l’edificio del piombo, era 
raggiunto dall’unica strada 
che da Civitavecchia conduce-
va ad Allumiere e, passando 
per La Bianca, anche a Tol-
fa. Su questa strada, tramite 
carri trainati con animali, il 
metallo qui prodotto pote-
va raggiungere facilmente la 

città marittima ed essere da 
qui smistato. Lo sfruttamen-
to della galena ebbe breve 
vita per due motivi: la scarsa 
quantità di metallo prodotto, 
meno del 25% del minerale, e 
l’insufficiente quantità d’ac-
qua di cui si poteva disporre 
per il funzionamento dello 
stabilimento. Così, nel 1778 
la Reverenda Camera Apo-
stolica chiuse le miniere e lo 
stabilimento”. 
Ancora oggi si possono ammi-
rare i resti dell’edificio.  
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Picnic musicali tra cultura e cibo
Domenica l’evento di anteprima del Tolfa Jazz

A
ppuntamento do-
menica 13 mag-
gio con i picnic 

musicali. Alle 9 previ-
sto il ritrovo presso la 
baita in località Comu-
nali Macchiosi (Tolfa) 
e partenza delle escur-
sioni. Sono previsti due 
diversi itinerari di ca-
rattere naturalistico o 
storico-archeologico. 
Passeggiata alla ricerca 
delle erbe curative ed 
alimentari della mac-
chia mediterranea, alle 
10 e  alle 11 visita alla 
fattoria. Si potranno 
osservare cavalli, asi-
ni, pavone, lama e tanti 
altri animali (adatto ai 
bambini).
Alle 13 pranzo a base 
di prodotti tipici loca-
li: acquacotta o pasta 
all’amatriciana, carne 

alla brace, dolci, acqua 
e vino. Previsto anche 
un menu vegetariano. 
Alle 16 concerto Cordi-
sco / Scandroglio / Li-
guori trio feat. Fabrizio 
Bosso. 
Nel pomeriggio in pro-
gramma anche presso 
la baita giochi e attività 
per bambini: pallavolo, 
salto con la corda, ruba 
bandiera ecc
Durante la giornata sarà 
allestita la mostra foto-
grafica “Fauna Selvatica 
dei Monti della Tolfa”. 
Prezzi: adulti euro 
20,00 escursione e 
pranzo, mentre  15 solo 
pranzo (bevande com-
prese). Bambini fino a 
14 anni 8 euro. 
Per info e prenota-
zioni chiamare il nu-
mero 3493572746 / 

3348194052 oppure 
scrivere alla email pic-
nicmusicali.tolfajazz@
gmail.com o contattare 
la pagina fece book Pic-
nic Musicali. 
I picnic musicali, si ri-
corda, evento di ante-
prima del Tolfa Jazz, 
rappresentano il con-
nubio perfetto tra jazz 

e territorio; immerso 
negli splendidi paesag-
gi dei Monti della Tolfa, 
l’evento propone pas-
seggiate naturalistiche, 
visite a siti archeologi-
ci, degustazioni di pro-
dotti tipici locali e sug-
gestivi concerti. 
Un evento quindi che 
mette in luce i vari 

aspetti caratteristici del 
territorio: natura, tradi-
zione, artigianato, eno-
gastronomia e sensibi-
lizzazione all’ecologia 
e all’ecosostenibilità.
Il tutto con la possibi-
lità di visitare i più im-
portanti siti storici e na-
turalistici del territorio.
Le escursioni, accompa-
gnate da guide ambien-
tali locali, permettono 
a tutti gli interessati 
di visitare i luoghi più 
caratteristici dei Monti 
della Tolfa: dalle rovine 
di un’abbazia medie-
vale ai resti di un anti-
co tempio etrusco, dai 
sentieri immersi nella 
macchia mediterranea 
alle ampie e verdi radu-
re adibite a pascolo di 
cavalli e vacche marem-
mane.

Allumiere, la storia dell’edificio del piombo
Ancora oggi si possono ammirare i resti della struttura





A 
chi non è successo o 
chi non ha desiderato 
il “colpo di fulmine”? 

Si gira l’angolo, ci si urta per 
caso in strada o in un nego-
zio, si incrocia lo sguardo in 
un ristorante e… tutto inizia! 
Passione, desiderio, complici-
tà, felicità! Le frasi più comu-
ni: “dov’eri? Dove ti nasconde-
vi?”, “mi sembra di conoscerti 
da sempre…”; “con te mi sento 
completa”, ecc. ecc. ma com’è 
possibile che due persone di-
stinte, che non si conoscono, 
in un attimo si innamorano 
e si sentono completamente 
e pienamente unite? Eppure 
chi ha esperienza di coppia, 
di convivenza, di matrimonio 
sa benissimo quanto lavoro, 
quanta fatica, quanto tempo ci 
sono voluti per raggiungere un 
minimo di comunicazione de-
cente, quanti anni ci vogliono 
per capire e conoscere il part-
ner, quanta pazienza e intelli-
genza si devono esercitare per 
andare d’accordo! Vediamo di 
dare un senso a tutto questo 
usando le ricerche del famo-
so psicanalista svizzero C.G. 
Jung. Il famoso “amore a pri-
ma vista” per Jung altro non 
è che il risultato della proie-
zione inconscia della propria 
componente dell’altro sesso 
su una persona, ovvero l’Ani-
mus (componente maschile 

delle donne) oppure  l’Anima 
(componente femminile negli 
uomini). L’attrazione che ne 
consegue, quindi, non è per 
la persona che è sconosciuta, 
ma per quella parte inconscia 
di sé stessi. Insomma, ci si in-
namora di se stessi! Quindi la 
frase “mi sembra di conoscer-
ti da sempre…” ora acquista 
un senso! Per Jung la psiche 
è duale e ogni aspetto di noi 
contiene il suo opposto, la-
sciando intendere che entram-
bi hanno un loro valore. Ogni 
atteggiamento o sentimento 
contiene il suo opposto; ecco 
che la sottomissione convive 
con la prevaricazione, l’odio 
con l’amore,  il conscio con 
l’inconscio… Da ciò si evince 
che tale dualità vale anche in 
ordine ai due generi biologi-
ci e Jung ci dice che anche la 
psiche ha in sé sia una energia 
maschile che una femminile e 
quindi ogni uomo ha in sé un 
lato femminile e ogni donna 
ha in sé un lato maschile. Ogni 
essere umano esprime un’e-
nergia dominante, ma contie-
ne, in secondo piano, anche 
quella opposta. Ecco perchè 
la psiche, quindi, andrebbe 
vista come una combinazione 
di principi maschili e femmi-
nili. Nella Genesi dapprima c’è 
solo Adamo, Eva esce da una 
sua costola. Similmente Atena 

esce dalla testa di Zeus. Nei 
bassorilievi dei templi india-
ni, i due principi (maschile e 
femminile) sono rappresenta-
ti come un uomo e una don-
na abbracciati (Kamasutra); 
idealmente essi sono due en-
tità metafisiche, due essen-
ze universali. Nel Cantico dei 
Cantici c’è un inno all’amore 
del maschile e del femmini-
le come valenze universali. 
Nel pensiero Junghiano ognu-
no di noi è più di una cosa e 
nella persona bene integrata 
le polarità della psiche sono 
complementari. Jung chiama 
questa dualità: Anima e Ani-
mus. L’anima è la componente 
femminile presente nell’appa-
rato psichico di ogni uomo e 
l’Animus quello maschile per 
le donne. La vita è l’unione di 
energie complementari, ognu-
na delle quali tende verso l’al-
tra, compensandola. “L’Ani-
mus è la figura che compensa 
l’energia femminile. L’Anima 
quella che compensa l’ener-
gia maschile”. I due archeti-
pi, Anima e Animus, sono da 
sempre presenti nell’incon-
scio collettivo. Li troviamo nei 
sogni e nelle rappresentazioni 
artistiche, spesso sotto forma 
di metafora. Per la coscienza, 
Anima significa: accoglienza, 
unione, protezione, affettivi-
tà, cura, mantenimento; men-
tre Animus: riflessività, con-
trollo, analisi, ponderazione, 
razionalità, calcolo, decisione, 
programmazione, distinzione, 
volontà. Ecco quindi spiegato 

il “colpo di fulmine” e anche il 
motivo per cui, col passare del 
tempo, quella pienezza, quella 
perfezione paradisiaca si tra-
sforma nell’inferno dantesco. 
Col tempo ci si conosce e ci si 
accorge che l’altro è appunto 
altro da noi. La proiezione del-
la nostra controparte animica 
sull’altro non risponde ai fatti, 
l’immagine si infrange, sorge 
la frustrazione e ne conseguo-
no rabbia e delusione.
A questo punto due sono le 
strade: o ci si lascia o si inizia 
una relazione vera che è quel-
la che tutti conosciamo, fatta 
di lavoro, pazienza, compren-
sione, fatta del “volersi bene” 
e non dell’amarsi perdutamen-
te che è un amare se stessi per 
poi punire l’altro perché non è 
come noi lo vogliamo!

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

VISITA IL SITO
 WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM
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un artista cieco7

Esiste il colpo
di fulmine?
Psicologia. Amore a prima vista: da cosa dipende?
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I Serial Killer
La Duchessa di Bracciano e la camera rossa

L
a coniazione della 
definizione “serial 
Killer”, così come 

ho accennato nel mio 
precedente intervento 
su questa stessa rivista, 
fu utilizzata per la pri-
ma volta negli anni ‘70 
del ‘900 negli Stati Uniti 
d’America dall’L’F.B.I. a 
seguito di alcuni studi 
condotti in particolare 
da Ressler. L’assassino 
seriale, veniva così de-
finito per la prima vol-
ta, come un individuo 
che ha ucciso in almeno 
tre occasioni, (attual-
mente se ne conside-
rano almeno due), con 
delle pause più o meno 
lunghe nel tempo, tra 
un’uccisione e l’altra, 
definite di “raffredda-
mento”.
Non nego che l’esisten-
za o meno, di criminali 
seriali già da prima di 
questa determinazione, 
sin dall’inizio del mio 
interessamento a que-
sto genere di crimini, 
abbia sempre stuzzica-
to la mia curiosità ed i 
miei interessi.
Tant’è che tramite va-
rie ricerche, sono riu-
scito ad individuare la 
presenza di questo ge-
nere di delitti, anche in 
epoche molto remote. 
Basti pensare alla fa-
cilità di poter uccide-
re che poteva avere un 

qualunque aristocrati-
co, o meglio ancora un 
regnante e per motiva-
zioni diverse, già dai 
tempi dell’antica Roma 
e anche molto prima, ri-
manendo poi assoluta-
mente impunito, se non 
il solo rischiare in talu-
ni casi, di cadere vitti-
ma di qualche vendetta 
trasversale.
Il “Leviatano”, un libri-
cino del 1651, scritto 
da Thomas Hobbes, che 
trattava della legittimi-
tà e forma dello stato, 
ne è l’ulteriore confer-
ma. Sulla sua copertina, 
era riprodotto un gigan-
te, con il corpo compo-
sto da una miriade di 
omuncoli e che teneva 

in una mano una spada, 
quale simbolo del po-
tere temporale, mentre 
nell’altra il pastorale, 
simbolo di quello reli-
gioso. Secondo l’auto-
re, i due poteri viaggia-
no su un unico binario 
e non sarebbero sepa-
rati. Nella Francia del 
Re Sole, ad esempio, si 
può ritrovare la politica 
della monarchia dell’as-
solutismo teorizzata da 
Hobbes, in cui il sovra-
no, al di sopra di tutti 
e tutto, incarnava il po-
polo, la legge ed al con-
tempo il sacro.
Questo, solo per confer-
mare il concetto di ciò 
che ho asserito in meri-
to al potere e all’impu-

nibilità di un criminale 
cui facevo riferimento 
poc’anzi, che pur mac-
chiandosi di decine se 
non di centinaia di or-
rende uccisioni, rima-
neva tuttavia tranquil-
lamente al suo posto, 
mantenendo il suo ruo-
lo. Parafilie e pulsioni 
varie, a volte da consi-
derare veri e propri ca-
pricci di onnipotenza, 
erano le connotazioni 
che distinguevano que-
sti individui, in un vero 
e proprio gioco di mor-
te nei confronti dei più 
deboli.
Proprio per ciò che ho 
appena scritto, che in 
questa sede andremo 
indietro nel tempo di 

qualche secolo ed esat-
tamente al 1542, anno 
in cui, viene attribuita 
la nascita di Isabella De’ 
Medici, figlia terzogeni-
ta di Cosimo I Granduca 
di Toscana ed Eleono-
ra di Toledo. Ho voluto 
iniziare da Isabella per-
ché è parte della storia 
di un vicino paese del 
nostro comprensorio 
e pur essendo di sesso 
femminile, autrice di 
una lunga sequenza di 
omicidi seriali.

(Segue nelle prossime
uscite)

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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Chi di voi non ha 
mai ascoltato uno 
dei suoi brani? Chi 

non ha mai ballato, fino 
allo sfinimento, sulle 
note delle sue canzoni?
Il vuoto che lascia Avi-
cii in ognuno di noi è 
incolmabile. Produtto-
re e dj dell’elettronica 
svedese Avicii, a soli 
28 anni, è stato trova-
to morto a Muscat, in 
Oman. All’anagrafe era 
Tim Bergling, conside-
rato il pioniere della 
musica Edm (Electro-
nic Dance Movement). 
Una carriera, anche se 
breve, costellata di suc-
cessi: Ha vinto due MTV 
Music Awards, un Bill-
board Music Award e 
conquistato due nomi-
nation ai Grammy no-
mination ai Grammy.
Ha vantato collabora-
zioni con artisti del ca-
libro di Madonna e dei 
Coldplay. Il suo succes-
so più grande è stato 
«Le7els». La sua mor-
te arriva a pochi giorni 
dalla sua nomination ai 
Billboard Music Award 
per il suo EP Avicii, pub-
blicato lo scorso agosto. 
Avicii, diventato famo-

so con il primo pezzo 
Bromance, quando an-
cora si faceva chiamare 
Tim Berg, fece il vero 
botto nel 2011 con il 
singolo Levels.

Nel 2013 la definitiva 
consacrazione con due 
canzoni electro di suc-
cesso come Wake Me Up 
(singolo più ascoltato 
su Spotify attualmente) 

e Hey Brother. Poi altri 
successi nel 2015 come 
Waiting For Love, For a 
Better Day e nel 2017 
Lonely Together con 
Rita Ora.
La morte del dj è stata 
confermata dalla ma-
nager di Avicii, Diana 
Baron, che in un breve 
comunicato ha scritto:
«È con profondo dolo-
re che annunciamo la 
scomparsa di Tim Ber-
gling, anche conosciu-
to come Avicii. Il suo 
corpo è stato trovato 
senza vita a Muscat, in 
Oman, questo venerdì 
pomeriggio, 20 aprile. 
La famiglia è devastata 
dal dolore e vi chiedia-
mo di rispettare il suo 
bisogno di privacy in 
questo momento così 
difficile. Non verranno 
forniti ulteriori comu-
nicati». 
Nel 2014 Avicii ha com-
battuto una pancreatite 
acuta dovuta all’ecces-
so di alcool. Così è stato 
costretto a rimuovere 
la cistifellea e l’appen-
dice, annullando vari 
spettacoli per cerca-
re di recuperare le sue 
condizioni. Nel 2016 ha 

interrotto il suo tour in 
giro per il mondo e si è 
ritirato nel suo studio, 
continuando a produr-
re. L’artista svedese 
aveva fatto della musica 
la sua vita e il suo lavo-
ro. L’anno scorso aveva 
scritto in un tweet:
«Tutti noi raggiungia-
mo un punto nella no-
stra vita e nella nostra 
carriera dove capiamo 
molto di noi. Per me 
creare musica è la cosa 
per cui vivo e per cui 
sento di essere nato».  
Una perdita quella di 
Avicii di cui sentiremo 
la mancanza.

Avicii, chi era il re della musica elettronica?
Tracciamo un profilo dell’artista svedese morto a 28 anni

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano
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R
ispetto ad una sola 
settimana fa gli 
obiettivi sembra-

no essere cambiati nuo-
vamente per l’Enel Snc 
nel campionato di serie 
A2. Dal quarto posto, 
ormai vicinissimo, si 
può addirittura cercare 
di andarsi a prendersi il 
terzo, visto che il Lati-
na ha perso clamorosa-
mente in casa la scorsa 
settimana contro l’ex 
fanalino di coda Arva-
lia ed ora è distante so-
lamente quattro punti 
da Romiti e compagni. 
E’ con questo spirito 
che questo pomeriggio 
alle 15 la formazione 
diretta da Marco Pa-
gliarini vola a Palermo 
per sfidare la Telimar, 
compagine che sta lot-
tando per evitare la re-
trocessione in serie B. Si 
tratta della terz’ultima 
giornata del girone Sud. 
I rossocelesti arrivano 
dalla vittoria sofferta 
tra le mura amiche del 
PalaGalli contro il Bari 
fanalino di coda, una 
gara che ha evidenzia-
to le problematiche dei 
civitavecchiesi quando 
gli avversari riescono a 
difendere bene, ma allo 
stesso tempo la voglia 
di vincere e l’esperien-
za nei momenti difficili 

della sfida, nonostante 
il roster a disposizione 
di Pagliarini non sia cer-
to stagionato. Non sarà 
facile fare risultato con-
tro i palermitani, che 
arrivano da tre vittorie 
casalinghe consecutive, 
e che da quando è arri-
vato sulla panchina Iva-
no Quartuccio per sosti-

tuire Antonio Piccione, 
stanno facendo un cam-
pionato tutt’altro che di 
bassissima classifica. 
Tornando ai civitavec-
chiesi, ora sono sette i 
punti di vantaggio sulla 
quinta posizione, con 
la situazione che lascia 
intravedere che se il 
team di Marco Paglia-

rini dovesse fare risul-
tato pieno alla piscina 
Olimpica, allora sarà 
sicura di poter parteci-
pare al torneo finale di 
giugno, in cui se doves-
se mantenere il quar-
to posto affronterà lo 
schiacciasassi Quinto. 
Nel gruppo c’è la voglia 
di tentare un clamoroso 
recupero per aggancia-
re il terzo, proprio per 
evitare di dover scen-
dere in acqua contro la 
temibile formazione ge-
novese.

Snc, ora si punta al podio
I rossocelesti tenteranno una clamorosa rimonta per evitare lo spauracchio Quinto

 SERIE A2

CLASSIFICA

ROMA NUOTO 47

RN SALERNO 46

LATINA 38

SNC ENEL 34

MURI ANTICHI 27

ROMA VIS NOVA 25

PESCARA 24

CESPORT 22

TELIMAR 20

ROMA 2007 18

ARECHI SALERNO 16

WP BARI 15

ROMA 2007

(19/05/18)

TELIMAR PALERMO

(12/05/18)

MURI ANTICHI CT

(26/05/18)

SNC
Le partite fino
a fine stagione
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Cerroni salva la Vecchia
Calcio Eccellenza. Una rete dell’attaccante certifica la salvezza dei nerazzurri

I
l Civitavecchia vince 
e si salva. Al Fatto-
ri la squadra neraz-

zurra vince per 1-0. Al 
22˚ i Fronti boys han-
no la grande occasione 
di passare in vantaggio 
quando Marino da cal-
cio di punizione tro-
va la testa di Gimmelli 
con la palla che però 
si stampa sul palo. Po-
chissime le emozioni 
nella prima frazione di 
gioco che si conclude 
sullo 0-0. Nella ripresa, 
che si apre con circa 10 
minuti di ritardo, entra 
meglio la squadra di 

Ugo Fronti che sembra 
voler trovare la rete che 
garantirebbe la salvez-
za matematica. Al 19˚ 
va vicino al gol Cerroni 
con un colpo di testa 
che però non si insac-
ca in rete mentre 
al 26˚ ancora la 
sfortuna nega il 
vantaggio ai pa-
droni di casa. 
Coco infatti sla-
lomeggia in area 
di rigore e appog-
gia all’indietro per 
Vittorini che col sini-
stro colpisce la traver-
sa. Al 31˚ ancora Coco 

ci prova ma, ben imbec-
cato da Cerroni, calcia 
male in diagonale. Ne-
gli ultimi minuti di gio-
co poi il Civitavecchia 
ha assediato la porta 

avversaria alla ricerca 
del gol vittoria. 

Prima, al 45˚, 
ci ha prova-
to Marino ma 
ancora il palo 
gli ha detto di 

no e poi al 48˚ 
Cerroni a porta 

vuota ben assistito 
da Vittorini ha segna-
to la rete che ha fatto 
esplodere il Fattori.

Cpc e Santa Marinella, niente playoff
Calcio Promozione. Finale di stagione negativo per portuali e rossoblu

Un verdetto negativo per le 
formazioni comprenso-

riali nell’ultima giornata del 
campionato di Promozione. 
La Cpc manca la possibilità di 
qualificarsi ai playoff con il 
4-1 con cui cade a Roma con 
il Grifone Gialloverde. Il risul-
tato dice tutto sulla giornata 
dei rossi, tenuti in alto dal 
solito Catracchia, che chiude 
con 23 gol segnati. Una partita 
iniziata negativamente per gli 
uomini di Manuele Blasi, che 
erano andati sotto per 2-0 nel 
punteggio, con le notizie non 
certo buone che arrivavano da 

Fiumicino, con il team aero-
portuale in vantaggio nei con-
fronti della Pescatori Ostia, 
compagine di bassa classifica. 
Quindi il morale dei portuali è 
andato a terra e non c’è stato 
niente da fare per poter cerca-
re un clamoroso rientro nella 
zona playoff. Si conclude un 
campionato negativo per i 
rossi, che non hanno centrato 
il loro obiettivo stagione e do-
vranno giocare anche l’anno 
prossimo, per la seconda volta 
consecutiva, nel campionato 
di Promozione. Ora bisognerà 
vedere se il presidente Sergio 

Presutti deciderà di fare mol-
ti cambi per quanto riguar-
da la rosa, oppure se ci sarà 
un ringiovanimento. Il Santa 
Marinella chiude la stagione, 
impattando per 1-1 al Tama-
gnini di Civitavecchia contro 
l’Aranova.



A
lla fine il mi-
racolo spor-
tivo non è 

arrivato. Il Tolfa 
retrocede nel cam-
pionato di Promo-
zione, nonostante 
il successo casa-
lingo dello Scopo-
ni per 2-1 ai danni 

del Monte Grotte 
Celoni. Ad incidere 
nella discesa della 
formazione collina-
re è la contempo-
ranea vittoria della 
diretta avversaria, 
il Tor Sapienza, che 
tra le mura amiche 
sconfigge per 4-3 il 
Cynthia, dopo es-
sere anche andato 
in svantaggio. La 
gara di via della 
Pacifica non inizia 
sotto una buona 
stella per gli uomi-
ni di Paolo Caputo, 
che vanno sotto 
al 16° per effetto 
della segnatura di 
Barbaria. I padroni 
di casa non demor-

dono e riescono a 
pareggiare il conto 
alla mezz’ora, gra-
zie al solito Rossi. 
Per il gol che dà 
una vittoria inutile 
al Tolfa bisogna at-
tendere il 23° della 
ripresa, quando ci 
pensa Spagnoli a 
trafiggere la porta 
dei romani. Quindi 
un successo amaro, 
che costa la retro-
cessione diretta nel 
campionato infe-
riore.
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Il Tolfa retrocede in Promozione
Calcio Eccellenza. I collinari di Caputo vincono ma non basta. La stagione si chiude nel peggiore dei modi

Penultima pagina per il girone B di Pri-
ma Categoria, dove gioca l’Allumiere. 

Domani alle 16.30 ci sarà l’ultima par-
tita casalinga della regular season per i 
collinari, che ospiteranno alla Cavaccia 
il Real Testaccio, formazione che non ha 
più niente da chiedere al campionato. 
Per i biancocelesti è necessario vincere 
per staccare l’Aureliana e garantirsi la 
salvezza diretta senza passare dai play-
out.

Allumiere, serve la vittoria
Calcio 1^ categoria. I biancocelesti affrontano il Real Testaccio

La Margutta tenta
la scalata in B2

Pallavolo. Iniziano i playoff

Iniziano i playoff 
per la Margutta 

Asp nel campiona-
to di serie C fem-
minile. Domenica 
alle 21 le rossoblu 
saranno di sce-
na sul campo del 
Terracina. Questa 
è la gara d’andata 
della semifina-
le, con il ritorno 
che si disputerà il 
prossimo weekend 
al PalaSport Inso-
lera-Tamagnini. La 
vincitrice di questo 
confronto, che si 
disputerà nell’arco 
di due match, an-
drà alla finale, pre-
vista in gara unica 
in campo neutro a 
fine mese. Si tratta 
di un incontro spe-
ciale anche perché 
le due formazioni 

si sono già affron-
tate nella finale 

di Coppa Lazio, 
dove a vincere fu 
la squadra capita-
nata da Elisa Iengo. 
Poi diversi scenari 
cambiati all’inter-
no delle margutti-
ne, vedi ad esem-
pio le dimissioni 
di Mauro Taranta 
da allenatore del 
sestetto, con l’ar-
rivo successivo da 
parte di Alessio 
Pignatelli.

Minisini e Sacripante, si può “Volare”
Nuoto Sincronizzato. A Kyoto il 27° Para Syncronized Swimming Festival

Il sogno di Arianna Sacri-
pante, sincronette con 

sindrome di down che nel 
2016 ha vinto l’oro ai Triso-
me Games, sta per avverarsi. 
Grazie al Progetto Filip-
pide, Associazione 
Nazionale che ha 
ideato un program-
ma sportivo rivol-
to a ragazzi con 
sindrome autistica 
e che dal 2016 ha 
aperto una accademia 
di nuoto sincronizzato per 
atlete con la sindrome di 
down, e alla Federazione Ita-
liana Nuoto, che ha coinvol-

to il campione del mondo di 
sincro Giorgio Minisini, il 12 
e 13 maggio a Kyoto, Giap-
pone, i due atleti partecipe-
ranno al 27° Para Syncroni-

zed Swimming Festival. 
Arianna e Giorgio, 

che si sono allenati 
e esibiti in Italia 
già diverse volte in 
questi mesi sotto 
la guida del tecnico 

federale Sabrina Ber-
nabei, presenteranno 

un esercizio originale sulle 
note di “Nel blu dipinto di 
blu” (Volare), il capolavoro 
di Domenico Modugno.



Ultima giornata di serie B 
per il Crc. Domani alle 

15.30 si chiude davanti al 
pubblico amico del Moretti-
Della Marta, con la gara che 
vedrà i biancorossi sfidare 
il Livorno, una delle migliori 
compagini del girone 2. Per 
la formazione dei coach Ro-
berto Esposito ed Alessandro 
Mameli la possibilità di cerca-
re un successo, dopo quello 
mancato due settimane fa per 
pochissimo contro la capo-
lista Pesaro. Ormai da diver-
so tempo il Crc gioca senza 
particolari ambizioni di clas-
sifica e tutto ormai è proiet-

tato alla prossima stagione, 
dove dalle prime avvisaglie 
si dovrebbe proseguire con il 
progetto che va avanti dalla 
scorsa stagione, con la cresci-
ta dei giovani civitavecchiesi.
Under 6 - Numerosissimo 
raggruppamento della under 
6 domenica mattina 6 maggio 
sul campo dell’Arnold Rugby 
oltre 18 squadre  di piccoli 
grandi campioni. I  piccoli 
campioni hanno meritato il 
plauso degli allenatori Ro-
sanna Piermarini e  Enrico 
Diottasi. Emozionante il gran-
de cerchio fatto all’inizio 
della manifestazione da tutti 
questi piccoli campioni in 
ricordo della scomparsa della 
Rugbista Rebecca Braglia
Under 12 -  Domenica mat-
tina 6 Maggio l’under 12 
allenata da Fabrizio Regina 
e Marco Maddaloni ha gio-
cato sul campo di Tor di 
Quinto contro i pari età del: 
Asd Arieti,Asd Montevirgi-
nio, Flaminia Rugby, Prima-
vera Rugby, Rugby Nuovo 
Salario,Unione Rugby Capitol-
lina, Unione Rugby Ladispoli. 
I ragazzi, nonostante le nu-
merose assenze, riescono a 
mostrate un buon gioco lot-
tando fino alla fine.
I coaches rimarcano i grandi 
progressi fatti dai loro pupil-

li.
Under 14 - Sabato pomerig-
gio 5 Maggio ultimo incontro 
previsto dalla Federazione 
dell’Under 14  a Civita Castel-
lana per un triangolare tra 
i padroni di casa e il Nuovo 
Salario 1. Nel primo incontro 
con il Salario la squadra ha 
iniziato poco convinta delle 
proprie possibilità, riequili-
brando nel secondo tempo 
l’incontro portandosi anche 
in vantaggio , però nell’ulti-
ma azione ed all’ultimo se-
condo il salario mette a segno 
una meta senza trasforma-
zione vincendo 24 a 19 sul 
CRC. Con il Civita Castellana 
l’under 14 pur essendo fisica-
mente più provati ha espres-
so in molte occasioni un gio-
co fluido che ha permesso di 
vincere 38-17. Soddisfatti gli 
allenatori Alessandro Crino’ e 
Germana Raponi.
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Sì Ste.Mar! È semifinale
Basket C Gold. I civitavecchiesi staccano il pass contro la Petriana (65-57)

L
a Ste.Mar 90 
giocherà la se-
mifinale pla-

yoff per il terzo 
anno in altrettante 
stagioni passate 
nella serie C Gold. 
Il verdetto è arri-
vato dalla gara2 
dei quarti di finale, 
dove la formazio-
ne diretta da Lo-
renzo Cecchini ha 
espugnato il cen-
tro sportivo Pio XI, 
imponendosi per 
65-57 nei confron-
ti della Petriana, 
condannandola alla 
quinta sconfitta 

in altrettante gare 
contro i rossone-
ri. Eppure il match 
non inizia sotto i 
migliori auspici, vi-
sto che i civitavec-
chiesi sono stati 
sotto nel punteggio 
praticamente per 
tre quarti e mezzo.
Gara resa molto 
difficile dalla umi-
dità impressio-
nante presente a 
Roma, che in alcu-
ni frangenti rende 
scivolosissimo il 
parquet, con fasi di 
gioco simili più ad 
una partita di cal-

cetto saponato che 
al gioco della pal-
la a spicchi. A più 
riprese i rossone-
ri chiedono a gran 
voce la sospen-
sione della sfida. 
I papalini devono 
nuovamente rinun-
ciare ad elementi 
di spessore come 
Mouaha e Rubinet-
ti. Se poi ci met-
tiamo che la serata 
dei capitolini è pre-
gevole per le tante 
bombe realizzate, 
come ad esempio 
dal rookie Scappini 
e da giocatori non 

forti dalla distan-
za come Fokou e 
Forgione. Sembra 
la serata giusta per 
la Petriana, ma nel 
finale la Ste.Mar 90 
tira fuori gli arti-
gli e da -8 passa a 
+8, grazie alle su-
per giocate dei suoi 
protagonisti, uno 
su tutti Maxwell 
Morrison, frizzante 
nei momenti deci-
sivi.
Anche Campogia-
ni, Gianvincenzi 
e Dieye sono tra i 
maggiori protago-
nisti del successo.

Crc, atto finale al Moretti - Della Marta
Rugby serie B. Domenica arriva il Livorno. I risultati delle squadre giovanili



CasaPound Italia 
non partecipe-

rà alle prossime 
elezioni ammini-
strative a Santa 
Marinella, né con 
una propria lista, 
né dando supporto 
agli altri candidati.
A renderlo noto 

un comunicato del 
partito che spie-
ga come “Chiun-
que dia notizie 
di un’alleanza o 
appoggio da parte 
di CasaPound in 
riferimento alle 
prossime elezio-
ni amministrative 
dice delle falsità. 
Cpi non partecipa 
alle elezioni e non 

ha intenzione di 
essere portavoti 
di nessuno”. “Ab-
biamo una nostra 
identità politica e 
non siamo in ven-
dita. Qualora fosse-
ro intrapresi per-
corsi in linea con 
le nostre politiche 

nazionali, saremo 
i primi ad appog-
giare esternamente 
qualsiasi battaglia. 
Allo stesso modo, 
– conclude la nota 
– daremo battaglia 
a qualsiasi porcata 
messa in essere 
dalla futura ammi-
nistrazione locale, 
qualunque essa 
sia”.
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FdI lancia la candidatura di Verni 
Il partito lancia l’appello all’unità del centrodestra: “Il profilo ideale che può essere da collante con le altre forze politiche” 

Fratelli d’Italia 
a Santa Ma-
rinella pun-

ta sull’avvocato 
Marco Valerio Ver-
ni, conosciuto in 
questi mesi anche 
per il caso di Pa-
mela Matropietro, 
la 18enne romana 
brutalmente uccisa 
a Macerata. Verni 
infatti è non solo 
il legale della fa-
miglia ma anche lo 
zio della vittima. 
“A poco più di un 
mese dalle elezioni, 
di fronte a questo 
clima di incertezza 
sui futuri accordi 
del centrodestra, 
Fratelli d’Italia lan-
cia la candidatura a 
sindaco dell’Avvo-
cato Marco Valerio 
Verni” si legge in 
una nota di Fratel-
li d’Italia. “Verni è 
un professionista 
che ha lavorato sul 
territorio in questi 
ultimi anni: un ra-
gazzo giovane ma 
con esperienza ac-
quisita alle spalle. 
Egli rappresenta il 
profilo ideale che 
può essere da col-
lante con le altre 
forze politiche. Il 
suo nome sarà por-

tato al vaglio delle 
forze politiche di 
centrodestra.
Fratelli D’Italia ri-
tiene che solo con 
una coalizione coe-
sa si potrà arrivare 
alla vittoria ponen-
dosi come forza 
responsabile per 
convincere le forze 
di centrodestra ad 
andare unite alle 
prossime elezioni”.
Una candidatura su 
cui arriva la bene-
dizione del depu-
tato e coordinatore 
provinciale di FdI 
onorevole Marco 
Silvestroni. “Con-

divido pienamente 
la candidatura di 
Marco Valerio Ver-
ni a sindaco di San-
ta Marinella. E’ la 
scelta migliore che 
la dirigenza locale 
di FdI poteva fare, 
sia in termini qua-
litativi che di rap-
presentatività”, af-
ferma, in una nota. 
“L’Avvocato Verni 
è una scelta che gli 
alleati della Lega, 
Forza Italia e Noi 
con l’Italia spero 
possano condivide-
re per il bene della 
città e - conclude la 
nota - per rafforza-

re ancor di più la 
coalizione di cen-
tro-destra in pro-
vincia di Roma”.
Al momento infatti 
il centrodestra non 
ha ancora trova-
to un accordo sul 
nome del candida-
to. 
Alcuni giorni fa Al-
fredo De Antoniis 
aveva annunciato 
la sua candidatu-
ra, annunciando di 
non far più parte 
della Lega-Noi con 
Salvini. De Antoni-
is sarebbe quindi 
pronto a concorre-
re da solo, con due 
Liste Civiche. 
Nei giorni scorsi 
era emerso anche 
il nome di Bruno 
Ricci, ex presiden-
te della Multiservi-
zi, nome che non 
sarebbe stato con-
diviso dai rappre-
sentanti di Fratelli 
D’Italia e della Lega 
che, insieme a Cuo-
ri Santamarinellesi, 
avrebbero prefe-
rito candidare De 
Antoniis. 
Chissà ora se il 
nome di Verni può 
mettere d’accor-
do tutte le forze di 
centrodestra?

CasaPound
non partecipa
alle elezioni

“In questa città, la parteci-
pazione popolare non è 

possibile. Non perché manchi 
nei cittadini il desiderio di 
essere parte attiva nella vita 
pubblica ma perché chi ci ha 
governato fino ad ora se ne 
è infischiato”. A dichiararlo 
è ‘Il Paese che Vorrei’, che ha 
organizzato la prima di una 
serie di assemblee in calen-
dario per approfondire alcuni 
punti del programma con i 
cittadini. “Gli strumenti di 
partecipazione popolare, pre-
visti dalla Costituzione,che 
considera la partecipazione 

un diritto fondamentale, dal-
le normative degli Enti locali 
e dallo Statuto comunale, a 
Santa Marinella non possono 
essere praticati”.
Nella nota viene inol-
tre ricordato come 
“negli anni Il Paese 
che Vorrei ha pro-
posto una serie di 
petizioni/mozioni 
popolari”, azioni che 
“però si sono scon-
trate con il disinteresse 
di chi ci ha governato”. “Es-
senziale continuare a pro-
muovere la partecipazione ed 

esprime l’impegno ad appor-
tare allo statuto le modifiche 
necessarie a rendere possibili 
le iniziative popolari, abbas-

sando il numero delle 
firme richieste e ad 

approvare i regola-
menti ignorati per 
quasi vent’anni. È 
necessario inoltre 
che il Consiglio 

comunale si svolga 
in orari che agevolino 

la presenza dei cittadini; 
che se ne realizzi la trasmis-
sione radiofonica o in strea-
ming; che si rendano opera-

tivi il Consiglio dei giovani 
e lo strumento del Bilancio 
partecipato”.Nel saluto di 
chiusura, che ha seguito l’in-
tervento di Alessio Pascucci, 
sindaco di Cerveteri e Coor-
dinatore nazionale di “Italia 
in Comune”, che ha espresso 
il pieno sostegno a “Il Paese 
che Vorrei”, il candidato sin-
daco Lorenzo Casella ha con 
forza ribadito come il rilancio 
di questa comunità debba 
partire dal rispetto per i suoi 
cittadini e quindi per il loro 
coinvolgimento nelle attività 
decisionali. 

Il paese che Vorrei punta sulla partecipazione



Botta e risposta 
tra l’ex sindaco 
di Santa Marinel-

la Roberto Bacheca e 
Pietro Tidei, candidato 
Sindaco per il centrosi-
nistra. 
“Non ho mai incontrato 
nella mia vita un perso-
naggio di così basso li-
vello come Pietro Tidei 
–  ha detto Bacheca - In 
queste settimane ho 
ricevuto decine di tele-
fonate da parte di que-
sto soggetto che mi ha 
chiesto esplicitamente 
di sostenere la sua can-
didatura e le sue liste, 
direttamente e indiret-
tamente. Cosa che ov-
viamente ho rispedito 
al mittente. Ha il corag-
gio e la faccia tosta di 
dire che sono vent’an-
ni che faccio politica, 
quando tutti sanno, 
anche ormai i suoi più strenui 
e pochi sostenitori, che l’uni-
ca ‘servitù’ territoriale è stata 
la sua e del suo metodo di fare 
politica che non ci appartie-
ne. È stato un fallimento qui 
e dovunque abbia governato, 
lasciando montagne di debiti 
e problemi irrisolti. È arrivato 
addirittura ad offrirmi un po-
sto da vicesindaco, come avrà 

promesso a decine di candi-
dati pur di accaparrarsi i loro 
voti, ma può stare tranquillo: 
non ho bisogno di alcun inca-
rico amministrativo e politico, 
né da lui né da nessun altro. 
Si tenesse saldamente  stret-
te le persone che mi hanno 
sfiduciato e che oggi hanno 
cambiato vergognosamente 
bandiera e che sono tra l’altro 
quelle che hanno ostacolato la 

mia azione dei governo, come 
tutti sanno in città. Ci vedre-
mo come sempre in campagna 
elettorale dove saranno i citta-
dini, finalmente, a mandare in 
pensione questo personaggio 
politico di cui siamo franca-
mente tutti stufi”.
Immediata la replica di Ti-
dei. “Mi spiace molto ricevere 
le attenzioni dell’ex giovane 
Roberto Bacheca. Le sue ar-
gomentazioni non hanno rile-
vanza tale da meritare replica. 
Non credevo che la campagna 
elettorale cominciasse in que-
sta maniera ruvida e soprat-
tutto con tante bugie. Una su 
tutte è quella che riguarda le 
presunte telefonate fatte per 
circuire l’ex sindaco sfiducia-
to di Santa Marinella. Ho in-
contrato Roberto Bacheca al 
bar di un centro commerciale 
la mattina dello scorso primo 
maggio e davanti a testimoni 
mi ha chiesto di inserire nella 
mia formazione quattro suoi 
elementi che rispondono al 
nome di Felici, Bronzolino, 
Calvo e Degli Esposti. La mia 
replica è stata che la candida-

tura di due dei quat-
tro non poteva essere 
presa in considerazio-
ne né da me ne dalla 
mia gente, come non 
poteva essere nego-
ziabile la candidatura 
di Bacheca né un suo 
incarico nella mia am-
ministrazione non po-
tendo santificare  lo 
sfascio di dieci anni di 
sua pessima gestione.  
Questa è la pura veri-
tà. È Bacheca che mi ha 
proposto l’inserimen-
to di questi quattro 
nomi in una mia lista 
davanti alle mie forti 
riserve è corso in brac-
cio ad Achille Ricci, 
dal quale avrà ricevuto 
la promessa della pol-
trona di vicesindaco 
in cambio della vendi-
ta della stessa merce 
proposta a me. Com-

prendo che l’accordo con Ric-
ci fosse necessario per dare 
visibilità agli ultimi quattro 
soggetti che gli sono rimasti 
accanto ma credo anche che 
dopo la sconfitta elettorale 
alle elezioni regionali e dopo 
la catastrofe del suo duplice 
mandato  debba cercare di ri-
acquistare serenità, dignità, 
credibilità e questo non si fa 
vendendo lo stesso tappeto su 
due mercati così diversi”. “ Se 
gli avessi detto di si il primo 
maggio oggi certamente non 
sarei definito ‘pensionabile’ 
ed anzi sarebbe corso  a spin-
gere per contribuire anche 
lui a completare le opere che 
avevo iniziato dieci anni fa 
prima che il consiglio comu-
nale fosse sciolto – conclude 
Tidei –   Bacheca se ne faccia 
una ragione, la sua epoca è 
definitivamente tramontata e 
lo dimostra il fatto che è do-
vuto ricorrere a Ricci per ten-
tare di tornare in pista. Santa 
Marinella vuole cose concrete 
ed io, assieme alla mia gente, 
sono pronto ad offrirgliele”.
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Bacheca  accusa Tidei, 
che replica “Sono bugie”
Botta e risposta tra l’ex sindaco e il candidato del centrosinisra



A
nche il Pre-
s i d e n t e 
della regio-
ne Lazio 

Nicola Zingaretti 
presente venerdì 
alla presentazione 
ufficiale del candi-
dato a sindaco del 
centrosinistra a 
Santa Marinella Pie-
tro Tidei e dei can-
didati consiglieri 
che lo sostengono.
“La coalizione che 
sta sostenendo con 
vigore la mia candi-
datura a Sindaco di 
Santa Marinella sta 
crescendo nume-
ricamente e quali-
tativamente ogni 
giorno che passa. 
Le donne e gli uo-
mini, tanti giovani 
e giovanissimi, che 
intendono mettere 
le loro capacità al 
servizio della Città 
stanno costruendo 
una rete di ascolto 
e valutazione delle 
esigenze dei citta-
dini che mi confor-

ta positivamente” 
ha spiegato Pietro 
Tidei. 
“Ho sempre credu-
to in questo pro-
getto di rinascita 
di Santa Marinella 
e Santa Severa e 

l’entusiasmo dei 
candidati, di tutti 
i cittadini che han-
no deciso di impe-
gnarsi in prima per-
sona, anche senza 
candidarsi, dimo-
stra che la mia idea 

di futuro per que-
sta terrà è unica, 
valida e raggiun-
gibile – aggiunge 
– A dimostrazione 
del valore dell’im-
pegno che stiamo 
mettendo in questo 

disegno di ricostru-
zione anche il Presi-
dente della regione 
Lazio Nicola Zinga-
retti verrà a porta-
re il suo personale 
contributo e la sua 
vicinanza alla Città 

ed ai Cittadini ve-
nerdì sera presen-
ziando all’incontro 
tra i candidati e la 
gente che ho pro-
grammato presso 
la sala Flaminia 
Odescalchi in via 
della Libertà dalle 
ore 18. Sarà la pri-
ma di tante occa-
sioni nelle quali noi 
candidati scende-
remo in mezzo alla 
gente per parlare, 
presentare ma so-
prattutto ascoltare 
le esigenze di chi è 
stato per dieci anni 
messo al margine 
da persone troppo 
impegnate a fare 
altro.
La rinascita di tut-
ta la società citta-
dina passerà anche 
dall’ascolto della 
gente. Questa sarà 
la caratteristica che 
distinguerà il no-
stro modo di am-
ministrare una Cit-
tà che ha bisogno i 
tutto”.
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Venerdì la presentazione ufficiale del candidato e delle liste a suo sostegno

Tidei scende in campo
All’incontro anche il Presidente della regione Lazio Nicola Zingaretti


